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PROFILO DINAMICO FUNZIONALE
(PDF)
Con riferimento ai codici ICF

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE (PDF) - NOTE

Il file e ottimizzato per il programma ADOBE ACROBAT READER. Con altri programmi alcune funzioni potrebbero non essere
disponibili e/o non funzionare nel corretto modo.

Qualora lo spazio nelle caselle di testo non dovesse essere sufficiente, inserire una nota di rinvio e utilizzare il campo note in fondo
al documento.

Il numero di pagina editabile consente di stampare solo le sezioni compilate e avere la corretta numerazione del documento.
Il file PDF consente di inserire il logo come immagine, utilizzando il "copia e incolla".

Per bloccare la didascalia dei tasti di aiuto in modo che sia sempre visibile, cliccare con il mouse sull'icona e spostarsi al di fuori
della stessa tenendo il pulsante del mouse premuto.

PREMI IL PULSANTE IN BASSO per procedere nella compilazione del documento.

Ho preso visione delle note e procedo nella compilazione del PEI

,:I Infanzia O viccoli O medi () grandi () eterogenea

Primaria O 1 O 2 O 3 04 O 5 Sez.(__)
Sec.1°grado O 1 O 2 O 3 Sez.(___)
sec2’grado ()1 0> O3 O+ Os5  sez ()

CONTRASSEGNARE L’AZIENDA ULSS DI RIFERIMENTO

Azienda ULSS 7 Pedemontana Distretto di

Azienda ULSS 8 Berica Distretto di

Servizio Socio-Sanitario che ha in carico I’alunno

Redatto per il periodo dal al
(In riferimento alla validita della Diagnosi Funzionale)

Aggiornato nell’anno scolastico
(Qualora si evidenzino cambiamenti significativi nei vari assi di funzionamento dell’alunno)
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MIUR- USRV Logo Logo

UFFICIO ViIl - AMBITO TERRITORIALE DI VICENZA H H H H
sorao Seroff, 236100 Viconze Istituzione Scolastica Azienda ULSS

PUNTI DI RIFERIMENTO PER LA STESURA DEL PDF

Codice/Siglatura alunno

ACCERTAMENTO UVMD
Data del Verbale di Accertamento 2014

Valido finoa 2018/19

[ ]| Alunno con disabilita in possesso di Certificazione con connotazione di gravita art. 3 c. 3, Legge 104/92

Diagnosi principale Disturbievolutivi specificidell'eloquioe dellinguaggio

Codici Icp 10 F80

|:| fisica E psichica |:| sensoriale |:| plurima

erisulta EI stabilizzata I:l progressiva

Patologie associate Disturbiipercinetici;Disturbi misti dellacondottae dellasferaemozionale

Codici IcD 10 F90; F92

ACCORGIMENTI PARTICOLARI DA ATTUARE SECONDO INDICAZIONE MEDICA, IN PRESENZA DI
SPECIFICHE PATOLOGIE (epilessia, emofilia, gracilita ossea, diabete, ...)

DIAGNOSI FUNZIONALE (redatta in forma conclusiva)
Data del documento 2014

INTERESSI particolari dell’alunno da considerare e valorizzare
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MIUR- USRV Logo

UFFICIO Vil - AMBITO TERRITORIALE DI VICENZA
Borgo Scroffa, 2 — 36100 Vicenza

Istituzione Scolastica

Logo
Azienda ULSS

AREA COGNITIVA

Descrizione del funzionamento
(Descrivere competenze residue e punti di forza)

Obiettivi prioritari di sviluppo
con riferimento ai contesti di vita
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UFFICIO Vil - AMBITO TERRITORIALE DI VICENZA
Borgo Scroffa, 2 — 36100 Vicenza

Istituzione Scolastica

Logo
Azienda ULSS

AREA NEUROPSICOLOGICA

Descrizione del funzionamento
(Descrivere competenze residue e punti di forza)

Obiettivi prioritari di sviluppo
con riferimento ai contesti di vita

Scuola
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© dell'attenziongoroblemamedio,distribuzionedell'attenziongoroblemamedio,
Servizi condivisionedell'attenziongoroblemamedio;funzionedell'orientamentéempo
problemamedio;funzionedell'orientamentalello spazioproblemamedio;
funzionedell'orientamenteispettoalla personaiessurproblemafunzionedi
orientamentaispettoagli oggettinessurproblemab130FUNZIONI dell' ENE
RGIAE delle PULSIONI:problemanedio;MOTIVAZIONE CONTROLLOIM.
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MIUR- USRV Logo

UFFICIO Vil - AMBITO TERRITORIALE DI VICENZA H H H
Borgo Scroffa, 2 — 36100 Vicenza IStIt uzione SCO I aStlca

Logo
Azienda ULSS

AREA DEGLI APPRENDIMENTI

Descrizione del funzionamento
(Descrivere competenze residue e punti di forza)

Obiettivi prioritari di sviluppo
con riferimento ai contesti di vita
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6 ° problemamedio;d820FREQUENTAREREGOLARMENTE:problemamedio;
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UFFICIO Vil - AMBITO TERRITORIALE DI VICENZA H H H H
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AREA LINGUISTICO/COMUNICATIVA

Descrizione del funzionamento Obiettivi prioritari di sviluppo
(Descrivere competenze residue e punti di forza) con riferimento ai contesti di vita
Scuola
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©®© © 0 problemamedi;b320FUNZIONARTICOLAZIONE DELLA VOCE:
problemalieve;h330FUNZIONDELLA FLUIDITA' eloquio:problemdieve;
Servizi comunicare-ricevermessaggverbali:problemanedio,comunicare-ricevere
messaggnonverbali: problemamedio;comunicareiceveregestidel corpo:
problemadieve;comunicareiceveresegnisimboli:problemdieve;comunicare
riceveredisegnifotografie:problemdieve;comunicargiceveremessaggscritti:
problemamedio;parlare:problemigéve;produrrenessaggnonverbali:Oprob.
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MIUR- USRV Logo Logo

UFFICIO Vil - AMBITO TERRITORIALE DI VICENZA H H H H
sorat Serffo 236100 Viconta Istituzione Scolastica Azienda ULSS

AREA AFFETTIVO-RELAZIONALE

Descrizione del funzionamento Obiettivi prioritari di sviluppo
(Descrivere competenze residue e punti di forza) con riferimento ai contesti di vita

Scuola

Famiglia

@ Funzioni emozionali (Rif. ICF b152)
O Rapporto con gli altri (Rif. ICF d710, d720, d880, d160)

@ Motivazione alla relazione (Rif. ICF b122, b125)

Servizi

funzioni psicosocialiglobali problemamedio;funzioniemozionali: problema
medio;appropiatezzdell'emozione:problemaedio;regolazione
dell'emozioneproblemamedio;interazionipersonalisemplici:probleméieve;
interazioniinterp.complessegroblemamedio;relazioniformali: problemaieve
relazionisocialiinformali : probloemdieve; relazionifamiliari: problemadieve
d8201INTERAGIRECON | PARIIN MODO ADEGUATO: problemaieve
d8201INTERAGIRECON GLI INSEGNANTIIN MODO ADEGUATO:
problemdieve;giocosolitario:problema®;giocodi osservazionproblema0;
giocoparallelo:problemdieve; giococooperativoproblemdieve
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MIUR- USRV Logo

UFFICIO Vil - AMBITO TERRITORIALE DI VICENZA H H H
Borgo Scroffa, 2 — 36100 Vicenza IStIt uzione SCO I aStlca

Logo
Azienda ULSS

AREA MOTORIO-PRASSICA

Descrizione del funzionamento
(Descrivere competenze residue e punti di forza)

Obiettivi prioritari di sviluppo
con riferimento ai contesti di vita

Scuola

Famiglia

@ WMotricita globale - Motricita fine
@ Prassie semplici e complesse

Servizi

(Rif. ICF b760, b770, d410, d415, d 440, d445, d450, d455, d460, d465)

Funzionidi controllodel movimentovolontario:probleméieve; funzionidei
patterndell'andaturaproblemaieve; mantener@inaposizionecorporea:
problemadieve;uscdfine dellamano:problemdieve, lanciare:problemdieve;
afferrare:problemdieve; d4102INGINOCCHIARSI : problemadlieve
Pertuttele altre attivita dell'areamotorio-prassicanessurproblema
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UFFICIO Vil - AMBITO TERRITORIALE DI VICENZA H H H
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Logo
Azienda ULSS

AREA SENSORIALE

Descrizione del funzionamento
(Descrivere competenze residue e punti di forza)

Obiettivi prioritari di sviluppo
con riferimento ai contesti di vita

Scuola

Famiglia

@ Tatto (Rif. ICF b265)

@ vista, grado di deficit (Rif. ICF b1561)
@ Udito, grado di deficit (Rif. ICF b1560)

Servizi

percezionaiditiva: nessurproblemajpercezionevisiva: nessurproblema;
percezionezisuospazialeproblemdieve
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MIUR- USRV Logo

UFFICIO Vil - AMBITO TERRITORIALE DI VICENZA
Borgo Scroffa, 2 — 36100 Vicenza

Istituzione Scolastica

Logo
Azienda ULSS

AREA DELL’AUTONOMIA

Descrizione del funzionamento
(Descrivere competenze residue e punti di forza)

Obiettivi prioritari di sviluppo
con riferimento ai contesti di vita
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© Intraprenderein compitosingolosemplice:problem8;intraprenderen
compitocomplesso:problemaedio;d2102INTRAPRENDEREN COMPITO
SINGOLOAUTONOMAMENTE : problema0, d2103INTRAPRENDEREJN
COMPITOSINGOLOIN GRUPPO problema0;d2104COMPLETAREJUN

Servizi COMPITOSEMPLICE:problem#®,d2105COMPLETAREJN COMPITO

COMPLESSO:problemmedio;intraprendere&ompiti articolati:problema
medio;eseguiréa routinequotidiana;problembeve: problemalieved240
GESTIREIaTENSIONEe RICHIESTEPSICOLOGICHE problemamedio
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UFFICIO VIl - AMBITO TERRITORIALE DI VICENZA H H H H
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PROFILO DINAMICO FUNZIONALE
Aree funzionali da privilegiare per il Piano Educativo Individualizzato (PEI):
|:| AREA COGNITIVA
|:| AREA NEUROPSICOLOGICA
|:| AREA DEGLI APPRENDIMENTI
|:| AREA LINGUISTICO/COMUNICATIVA
D AREA AFFETTIVO-RELAZIONALE
D AREA MOTORIO- PRASSICA
|:| AREA SENSORIALE
|:| AREA DELL'AUTONOMIA

NOTE
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MIUR- USRV

Borgo Scroffa, 2 — 36100 Vicenza

UFFICIO VIil - AMBITO TERRITORIALE DI VICENZA

Logo
Istituzione Scolastica

Logo
Azienda ULSS

FIRME
IN QUALlTA DI COGNOME e NOME FIRMA
Genitore 1
< (o chi esercita la resp. genitoriale)
@l Genitore 2
S (o chi esercita la resp. genitoriale)
v . .
Genitore unico
N
>
o
w
(7}
3
(@)
)
(@]
n
Data
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	cognome: 
	Nome: 
	ComuneNascita: 
	ProvNascita: 
	DataNascita: 
	Via: 
	Tel: 
	Residente: 
	DenIstituto: 
	Group44: Off
	Group4: Off
	Sez1: 
	Sez2: 
	Sez3: 
	Plesso: 
	Dis1: 
	Dis2: 
	Dis3: 
	Al: 
	Agg anno scol: 
	AziendaU2: Off
	Codice: 
	Dal: 
	AziendaU: Off
	stab: Off
	Comma3: Sì
	DiagnosiPrincipale: Disturbi evolutivi specifici dell'eloquio e del linguaggio
	ICD10-1: F80
	tipo3: Off
	Patologie associate: Disturbi ipercinetici; Disturbi misti della condotta e della sfera emozionale
	ICD10-2: F90 ; F92
	tipo2: Sì
	tipo4: Off
	accorgimenti: 
	data diagnosi: 2014
	diagnosifunzionale: 
	interessi: 
	Button_C: 
	Button_D: 
	dataverbaleaccertamento:  2014
	validofinoa: 2018/19
	Livello di sviluppo: LIVELLO DI SVILUPPO (ICF b117)

a)   acquisisce informazioni attraverso la percezione e il movimento;
b)   apprende per imitazione;
c)   apprende per prove ed errori:
d)   si avvia verso la categorizzazione;
e)   organizza categorie: spazio, tempo, numero, causalità;
f)    opera sul reale;
g)   opera sulle rappresentazioni;
h)   opera sui/coi simboli;
i)    opera attraverso il pensiero ipotetico-astratto.

	Capacità di integrazione delle competenze: CAPACITA' DI INTEGRAZIONE DELLE COMPETENZE (ICF b164)

a)   usa le conoscenze acquisite per la soluzione di compiti noti, in contesti conosciuti;
b)   usa le conoscenze e/o le competenze, precedentemente acquisite, per compiti nuovi, ma in contesti conosciuti;
c)   usa le conoscenze e/o le competenze, precedentemente acquisite, in contesti nuovi;
d)   usa le conoscenze e/o le competenze, precedentemente acquisite, in contesti nuovi e per compiti nuovi.

	Strategie utilizate dall'alunno: STRATEGIE UTILIZZATE DALL'ALUNNO (ICF b164)

a)   assimila più facilmente i dati forniti tramite la percezione visiva;
b)   tende a convertire ciò che sente in immagini;
c)   utilizza immagini visive per apprendere ed assimilare;
d)   segue un modello (esterno o interiorizzato), tra tanti possibili, per raggiungere un risultato; 
e)   assimila più facilmente i dati forniti tramite la percezione uditiva;
f)   ha bisogno di spiegazioni verbali per comprendere;
g)   usa etichette verbali per esprimere ed immagazzinare le proprie percezioni;
h)   effettua delle scelte considerando sistematicamente tutti gli elementi in gioco, scartandoli e/o aggiungendoli;
i)   adotta preferibilmente il ragionamento astratto;
l)   segue un suo pensiero/ipotesi/modello tra tanti possibili per raggiungere un risultato;
m)   si focalizza sugli elementi per lui più salienti;
n)   percepisce preferibilmente e prioritariamente la configurazione globale di un contesto, di una figura, di un volto;
o)   percepisce preferibilmente e prioritariamente gli elementi singoli che costituiscono la configurazione di un contesto, di una figura, di un volto;
p)   decide ed agisce in modo immediato, non valutando il contesto e i rischi relativi;
q)   fornisce risposte immediate, ma non sempre accurate;
r)   riflette prima di rispondere e fornisce risposte pertinenti.


	Area Cognitiva - Famiglia: 
	Area Cognitiva - Servizi: Funzioni intellettive ritardo lieve;funzioni intellettive di livello superiore: problema medio; astrazione problema medio, organizzazione e pianificazione problema medio, gestione del tempo problema medio, flessibilità cognitiva problema medio; b163 FUNZIONI COGNITIVE DI BASE: nessun problema; 

	Memoria: MEMORIA (ICF b144)

a)   tutti gli input e le informazioni vengono immediatamente dimenticate;
b)   sa indicare un oggetto oppure una persona che gli è stato appena indicato tra due oggetti/persone;
c)   sa indicare un oggetto oppure una persona che gli è stato appena indicato tra una serie di oggetti/persone;
d)   sa andare a riprendere un oggetto che, in sua presenza, è stato appena riposto/riposto qualche ora prima/riposto il giorno prima; 
e)   sa ripetere una sequenza di azioni, vissute in sua presenza da poco/da tanto tempo (quantificare il numero di azioni);
f)   sa ritrovare l’immagine di una persona, di un animale, di una cosa tra due altre immagini e/o tra una serie di immagini;
g)   ricorda il nome delle persone che interagiscono con lui;
h)   sa ripetere oralmente una parola/frase appena pronunciata o dopo ____ minuti (quantificare il tempo);
i)   recupera ed espone una serie di numeri, parole, immagini, contenuti, vissuti personali su richiesta.

	Organizzazione Spazio Temporale: ORGANIZZAZIONE SPAZIO TEMPORALE (ICF b114)

a)   riconosce rispetto a sé/ad altra persona/ad un oggetto i seguenti concetti topologici: vicino/lontano, sopra/sotto, davanti/dietro, dentro/fuori, in alto/in basso, destra/sinistra, aperto/chiuso, …
b)   ordina oggetti secondo una sequenza stabilita;
c)   ordina una storia di due/tre/più immagini in sequenza temporale; 
d)   ordina parole/frasi in sequenza temporale;
e)   possiede i concetti di “inizio e fine” a livello spaziale (es. percorso motorio, gestione “spazio foglio”);
f)   comprende e sa utilizzare i concetti di prima e dopo;
g)   comprende ed utilizza in modo pertinente il significato di prima/dopo/infine, ieri/oggi /domani;
h)   riconosce i principali momenti della giornata;
i)   conosce ed utilizza in modo pertinente i nomi dei giorni della settimana e/o i nomi dei mesi e/o stagioni dell’anno;
l)   sa utilizzare alcuni strumenti di misurazione/organizzazione del tempo: il diario/agenda, il calendario, l’orologio, la clessidra, ecc.;
m)   comprende ed utilizza in modo pertinente il significato di presente/passato/futuro;
n)   possiede una percezione della successione degli eventi;
o)   possiede la comprensione del concetto di contemporaneità;
p)   comprende il legame tra causa ed effetto.

	Area Cognitiva - Obiettivi: 
	Area Cognitiva - Scuola: 
	Area Neuropsicologica - Famiglia: 
	Area Neuropsicologica - Servizi: memoria a breve termine nessun problema; memoria a lungo termine problema lieve; memoria di recupero e di lavoro problema medio;funzioni dell'attenzione: problema medio, mantenimento dell'attenzione problema medio, spostamento dell'attenzione problema medio, distribuzione dell'attenzione problema medio, condivisione dell'attenzione problema medio; funzione dell'orientamento tempo problema medio; funzione dell'orientamento dello spazio problema medio; funzione dell'orientamento rispetto alla persona nessun problema, funzione di orientamento rispetto agli oggetti nessun problema. b130 FUNZIONI dell' ENE RGIAE delle PULSIONI:problema medio;MOTIVAZIONE CONTROLLO IM. 
	Button_B: 
	Button_attenzione: 
	Button_organizzazione: 
	Attenzione: ATTENZIONE (ICF b140)

Per ogni indicatore individuato si suggerisce di quantificare il tempo di emissione del comportamento (ad esempio, per meno di...., per più di ....., per ___ minuti).

a)   orienta lo sguardo e i movimenti verso uno stimolo;
b)   manifesta interesse spontaneo per un oggetto/movimento/atto della vita quotidiana;
c)   manifesta interesse per uno stimolo (oggetto, movimento, ecc. …) proposto da terzi;
d)   imita azioni proposte;
e)   ha bisogno di essere costantemente ricondotto al compito;
f)   cambia spesso e rapidamente attività;
g)   partecipa ad attività organizzate e porta a termine ciò che ha iniziato.


	LetturaScritturaCalcolo: LETTURA (ICF d140, d166)

a)   legge: simboli, lettere, sillabe, parole, frasi (stampato maiuscolo, minuscolo, corsivo).

Indicare, se noti, i valori relativi ai parametri: velocità, correttezza, comprensione.


SCRITTURA (ICF d145, d170)

a)   copia segni, figure, parole (stampato maiuscolo, minuscolo, corsivo, ...);
b)   scrive su dettatura (stampato maiuscolo, minuscolo, corsivo, ...);
c)   scrive spontaneamente parole/frasi/testi (stampato maiuscolo, minuscolo, corsivo, ...);
d)   scrive con correttezza ortografica, grammaticale, sintattica.


CALCOLO (ICF d150, d172)

a)   riconosce al colpo d’occhio le quantità (subitizing);
b)   confronta quantità;
c)   conta (corrispondenza biunivoca, ordine stabile e cardinalità);
d)   riconosce la corrispondenza tra quantità e numero; 
e)   riconosce maggiore/minore;
f)   conosce il valore posizionale delle cifre;
g)   comprende e utilizza le quattro operazioni;
h)   utilizza le tabelline (multipli e divisori);
i)   utilizza strumenti di misurazione specifici;
l)   sa risolvere problemi. 
	Uso personale delle competenze acquisite: USO PERSONALE DELLE COMPETENZE ACQUISITE (ICF d820)

a)   è in grado di generalizzare e riferire esperienze vissute;
b)   usa attrezzature e strumenti; 
c)   utilizza testi regolativi (istruzioni); 
d)   utilizza codici stradali, segnaletica di soccorso, … 
e)   usa in modo funzionale gli apprendimenti scolastici (scrittura, lettura);
f)   usa in modo funzionale strumenti tecnologici.

	Competenze negli apprendimenti finalizzati all'inserimento lavorativo: COMPETENZE DEGLI APPRENDIMENTI FINALIZZATI ALL'INSERIMENTO LAVORATIVO (ICF d825)

a)   porta a termine un compito assegnato con o senza aiuto;
b)   porta a termine un compito assegnato:
       -  nei tempi propri;
       -  nei tempi stabiliti.


	Area apprendimenti - Obiettivi: 
	Button_memoria: 
	Button_competenze prescolastiche: 
	Button_competenze negli apprendimenti: 
	Button_uso personale: 
	Area Neuropsicologica - Scuola: 
	area apprendimenti servizi: imparare a leggere: problema lieve;imparare a scrivere: problema lieve imparare a calcolare:problema lieve;usare abilità generali strategie di lettura:problema lieve,comprendere il linguaggio scritto:problema medio; usare abilità generali strategie di scrittura: problema lieve;usare abilità di scrittura per trasmettere significati: problema medio;usare convenzioni grammaticali:problema medio;usare semplici abilità di calcolo:problema lieve;CALCOLO SEMPLICE:problema medio; usare abilità complesse di calcolo.problema medio;istruzione prescolastica:problema lieve;guadagnare l'accesso ai livelli scolastici successivi: problema medio; d820FREQUENTARE REGOLARMENTE :problema medio;
	Area Apprendimenti - Famiglia: 
	Competenze Prescolastiche: COMPETENZE PRESCOLASTICHE (ICF d815)

a)   E' in grado di giocare:
       -  da solo;
       -  in parallelo;
       -  in modo condiviso;
       -  in modo cooperativo.
b)   Si organizza nel gioco:
       -  manipolativo;
       -  imitativo;
       -  simbolico.
c)   realizza segni grafici (scarabocchi, disegni);
d)   coordina i movimenti oculo-manuali negli esercizi grafo-motori (segue un percorso grafico tratteggiato, ricalca, colora, completa, …);
e)   abbina, classifica, raggruppa, ordina (immagini, oggetti, quantità, …).
	Uso comunicativo linguaggio: USO COMUNICATIVO DEL LINGUAGGIO  (ICF d350)

Nel linguaggio è presente:
a)   ecolalia immediata (ripete sillabe/parole/frasi appena udite);
b)   ecolalia differita (ripete sillabe/parole/frasi decontestualizzate).

Usa il linguaggio per:
a)   comunicare i propri bisogni;
b)   chiedere aiuto;
c)   chiedere informazioni;
d)   dare istruzioni;
e)   descrivere (oggetti, situazioni, avvenimenti, esperienze, emozioni, ecc.).


	Comprensione: COMPRENSIONE  (ICF d310, d315, d320, d325)

Comprende messaggi:
a)   gestuali;
b)   orali (parole, frasi, conversazioni, ecc.);
c)   iconici;
d)   simbolici;
e)   scritti.
	Altri linguaggi alternativi: ALTRI LINGUAGGI ALTERNATIVI  (ICF d340, d360)

In assenza o in aggiunta al linguaggio verbale, utilizza:
a)   Braille;
b)   LIS (lingua dei segni);
c)   CAA (Comunicazione Aumentata Alternativa)
d)   VOCAs;
e)   strumenti informatici (PC, Tablet, software e sintesi vocale, ecc.);
f)   messaggi scritti, iconici;
g)   musica;
h)   gesti/movimento.
	Area neuropsicologica - Obiettivi: 
	Button_letturascritturacalcolo: 
	Button_produzione: 
	Area Apprendimenti - Scuola: 
	Area linguistico comunicativa - Famiglia: 
	Area linguistico comunicativa - Servizi: b1670RECEPIRE il LINGUAGGIO:problema medio; b1672ESPRESSIONEdel LINGUAGGIO:problema medio,b1672FUNZIONI LING. INTEGRATIVE:problemamedi;b320FUNZIONI ARTICOLAZIONE DELLA VOCE:problemalieve;b330FUNZIONI DELLA FLUIDITA' eloquio:problema lieve; comunicare-ricevere messaggi verbali:problema medio;comunicare-ricevere messaggi non verbali: problema medio;comunicare ricevere gesti del corpo:problema lieve;comunicare ricevere segni simboli:problema lieve;comunicare ricevere disegni fotografie:problema lieve;comunicare ricevere messaggi scritti:problema medio;parlare:problema lieve;produrre messaggi non verbali:0 prob.
	Button_comprensione: 
	Area linguistico comunicativa - Obiettivi: 
	Button_funzioni emozionali: 
	Rapporto con gli altri: RAPPORTO CON GLI ALTRI  (ICF d710, d720, d880, d160)

Con gli adulti (quali, in che contesto) 
a)   ha comportamenti di isolamento/chiusura/rifiuto;
b)   dipende emotivamente dagli adulti;
c)   mostra eccessivo attaccamento verso qualcuno;
d)   assume atteggiamenti passivi;
e)   assume atteggiamenti di collaborazione;
f)   ha un’adeguata interazione. 

Con i pari (quali, in che contesto) 
a)   ha comportamenti di isolamento/chiusura/rifiuto;
b)   dipende emotivamente dagli altri; 
c)   mostra eccessivo attaccamento verso qualcuno;
d)   assume atteggiamenti passivi;
e)   assume atteggiamenti competitivi;
f)   assume atteggiamenti di collaborazione;
g)   ha un’adeguata interazione. 
	Funzioni emozionali: FUNZIONI EMOZIONALI  (ICF b152)

a)   esprime/controlla/orienta gli stati emotivi attraverso la mimica, la gestualità o verbalmente; 
b)   mette in atto meccanismi di autocommiserazione, di evitamento, di fuga, di aggressività (verso se stesso, verso oggetti o verso altri) di fronte ad insuccessi, errori o ad un nuovo compito; 
c)   assume atteggiamenti di chiusura di fronte ad una difficoltà; 
d)   ha difficoltà a stimare realisticamente un compito assegnato; 
e)   necessita di continue conferme esterne per procedere nel proprio lavoro; 
f)   sa chiedere aiuto, di fronte ad una difficoltà, per affrontarla in modo positivo;
g)   accetta gli insuccessi e gli errori;
h)   affronta un nuovo compito con atteggiamento positivo;
i)   sa stimare realisticamente un compito assegnato sulla base delle proprie capacità;
l)   procede nel proprio lavoro in modo autonomo.
	Motivazione alla relazione: MOTIVAZIONE ALLA RELAZIONE  (ICF b122, b125)

a) ricerca in modo autonomo relazioni con adulti o i pari per:
   -  motivazioni interne (per il piacere di stare in compagnia, per atteggiamenti pro sociali, ecc.)
   -  motivazioni indotte dall'esterno (in base al contesto, in relazione al compito e le attività proposte).

	Button_motivazione alla relazione: 
	Area linguistico comunicativa - Scuola: 
	Area affettivo relazionale - Scuola: 
	Area affettivo relazionale - Famiglia: 
	Button_rapporto con gli altri: 
	Area affettivo relazionale - Obiettivi: 
	Produzione: PRODUZIONE  (ICF d330, d335)

Comunica mediante:
a)   suoni;
b)   parola-frase;
c)   frasi semplici (enunciato minimo);
d)   frasi complesse (espansioni dell'enunciato).

Possiede un patrimonio lessicale:
a)   ridotto;
b)   essenziale;
c)   atteso per l'età;
d)   ricco.

Riferisce prevalentemente contenuti:
a)   stereotipati;
b)   relativi al vissuto personale quotidiano;
c)   reali/verosimili/fantastici;
d)   pertinenti al contesto.

	Motricità: AREA MOTORIO PRASSICA
(ICF b760, b770, d410, d415, d 440, d445, d450, d455, d460, d465)

MOTRICITA' GLOBALE 
Postura (con o senza ausilio):
a)   sa stare seduto;
b)   sa stare in piedi;
c)   sa stare prono;
d)   sa stare supino.

Schemi motori (con o senza ausilio):
a)   sta in piedi/sta in equilibrio;
b)   sa camminare;
c)   sa correre;
d)   sa saltare;
e)   sa strisciare;
f)    sa rotolare; 
g)   sa salire e scendere le scale;
h)   sa arrampicarsi.

MOTRICITA' FINE
a)   sa afferrare un oggetto;
b)   sa manipoalre materiali;
c)   ha acquisito la pinza bidigitale (pollice-indice);
d)   sa usare forbici;
e)   sa impugnare matite, penne;
f)   sa allacciarsi le scarpe;
g)   sa abbottonare e sbottonare. 

	Button_motorio prassica2: 
	Area affettivo relazionale - Servizi: funzioni psicosociali globali problema medio;funzioni emozionali : problema medio; appropiatezza dell'emozione:problema medio; regolazione dell'emozione: problema medio; interazioni personali semplici:problema lieve;interazioni interp.complesse .problema medio; relazioni formali: problema lieve
relazioni sociali informali : problòema lieve; relazioni familiari: problema lieve
d8201INTERAGIRE CON I PARI IN MODO ADEGUATO: problema lieve
d8201INTERAGIRE CON GLI INSEGNANTI IN MODO ADEGUATO: problema lieve;gioco solitario:problema 0;gioco di osservazione problema 0; gioco parallelo: problema lieve; gioco cooperativo: problema lieve
	Area motorio prassica - Servizi: Funzioni di controllo del movimento volontario:problema lieve; funzioni dei pattern dell'andatura: problema lieve; mantenere una posizione corporea: problema lieve;uso fine della mano: problema lieve, lanciare: problema lieve;afferrare: problema lieve; d4102 INGINOCCHIARSI : problema lieve
Per tutte le altre attività dell'area motorio-prassica: nessun problema
	Area motorio prassica - Famiglia: 
	Prassie semplici e complesse: AREA MOTORIO PRASSICA
(ICF b760, b770, d410, d415, d 440, d445, d450, d455, d460, d465)

PRASSIE SEMPLICI E COMPLESSE 
a)   sa eseguire due  o più sequenze di movimenti finalizzati ad un'intenzione o ad un risultato:
   -  guidato;
   -  su imitatazione;
   -  con prompt;
   -  su istruzione;
   -  in autonomia.
	Button_motorio prassica1: 
	Area motorio prassica - Obiettivi: 
	Button_udito: 
	Button_tatto: 
	Udito - grado di deficit: UDITO, GRADO DI DEFICIT (ICF b1560)

a)   si avvale di ausili (protesi acustica, impianto cocleare, …);
b)   reagisce con nervosismo a suoni, rumori (iperacusia, …);
c)   se chiamato si orienta verso la fonte sonora;
d)   reagisce alla voce bisbigliata e sussurrata (ad concham);
e)   sa (o non) identificare la voce di chi gli è familiare;
f)   sa (o non) identificare suoni e rumori del quotidiano e di diversi ambienti scolastici (classe, corridoio, palestra, mensa, …) ed extrascolastici (supermercato, mercato, ecc ...).

	Tatto: TATTO  (ICF b265)

a)   percepisce gli stimoli tattili; 
b)   riconosce/discrimina con il tatto (caldo/freddo, liscio/ruvido, morbido/duro ,…);
c)   dimostra alterata sensibilità agli stimoli sensoriali tattili (reagisce in modo spropositato rispetto allo stimolo per ipersensibilità oppure dimostra poca reazione a stimoli dolorosi, da calore, da autolesionismo, …);
d)   accetta/rifiuta il contatto fisico (tocco, carezza, stretta, abbraccio), preannunciato o improvviso;
e)   ricerca il contatto fisico con l’altro (lieve/energico);
f)   è infastidito dall’abbigliamento con tessuti particolari, etichette, allacciature, cuciture.

	Area motorio prassica - Scuola: 
	Area sensoriale - famiglia: 
	Area sensoriale - servizi: percezione uditiva: nessun problema; percezione visiva: nessun problema;
percezione visuospaziale: problema lieve
	Vista - grado di deficit: VISTA, GRADO DI DEFICIT (ICF b1561)

a)   si avvale di ausili per compensare il deficit (occhiali, protesi oculari, lenti oftalmiche, sintesi vocali, bastone bianco, …);
b)   si avvale di ausili per la comunicazione e l’informazione (linguaggio Braille, sintesi vocale, video ingranditore, banco reclinabile, …); 
c)   percepisce la luce, ma non è abbagliato;
d)   percepisce soltanto oggetti in movimento, solo da molto vicino (visus motu manu);
e)   percepisce solo ombra e luce;
f)   possiede un campo visivo di _____ (completare in riferimento alla DF);
g)   percepisce gli oggetti a notevole distanza, ma non quelli vicini (o il contrario);
h)   stabilisce (o non) il contatto oculare;
i)   riconosce (o non) i colori;
l)   mostra (o non) attenzione a semplici proiezioni (video, foto …);

	Autonomia personale: AUTONOMIA PERSONALE (ICF d210, d220, d230)

a)   ha un adeguato ritmo sonno/veglia;
b)   sa prendersi cura della propria persona (in modo autonomo o su indicazione e/o supporto esterno):
   -  ha controllo sfinterico;
   -  sa andare in bagno da solo (specificare le azioni che sa svolgere);
   -  si sa svestire e/o vestire; 
sa infilarsi e/o allacciarsi le scarpe;
   -  si sa soffiare il naso;
   -  si sa pulire la bocca;
   -  sa usare adeguatamente le posate;
c)   altro.

	Autonomia sociale: AUTONOMIA SOCIALE (ICF d470)

a)   si sa muovere negli ambienti interni (casa e ambienti noti) ed esterni (cortile, quartiere, parco giochi, …);
b)   ha percezione del pericolo in ambienti noti e/o nuovi;
c)   conosce e/o sa utilizzare: denaro, dispositivi tecnologici (elencare quali), orologio ed altri strumenti; 
d)   conosce e/o sa utilizzare i mezzi pubblici;
e)   sa chiedere aiuto e informazioni a persone note e/o sconosciute;
f)   sa fare una scelta tra due o più opzioni;
g)   ha capacità d’iniziativa e/o decisionale;
h)   sa rispettare regole sociali di un contesto noto;
i)   sa generalizzare a nuovi contesti le regole sociali apprese.


	Autonomia scolastica: AUTONOMIA SCOLASTICA(ICF d220, d230)

a)   sa prendersi cura ed organizzare il materiale scolastico;
b)   si sposta all’interno e/o all’esterno dell’edificio scolastico (specificare il livello di autonomia);
c)   si organizza nelle attività strutturate (individuali, di coppia, in piccolo gruppo, …);
d)   si organizza nei momenti destrutturati (ricreazione, cambio orario, spogliatoio, palestra, …); 
e)   riconosce i diversi ruoli rivestiti dal personale scolastico.
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	Button_sociale: 
	Area sensoriale - Scuola: 
	Area autonomia - Servizi: Intraprendere un compito singolo semplice:problema 0;intraprendere un compito complesso:problema medio;d2102INTRAPRENDERE UN COMPITO SINGOLO AUTONOMAMENTE : problema 0, d2103INTRAPRENDERE UN COMPITO SINGOLO IN GRUPPO. problema 0;d2104COMPLETARE UN COMPITO SEMPLICE:problema 0,d2105COMPLETARE UN COMPITO COMPLESSO:problema medio; intraprendere compiti articolati:problema medio;eseguire la routine quotidiana;problema lieve: problemalieve; d240 GESTIRE laTENSIONE e RICHIESTE PSICOLOGICHE: problema medio 
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